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~_ § Q‘ ~O ‘\ - siltoso-marnose grigio azzurre con intercalazioni sabbioso-siltose brunastre Qc(b) (zona svincolo
>~ S § § SP38/lllLicodia Eubea-
% %Q § § §§ § § §§ §§ Qw =~ — svincolo SS683 Grammichele). PLEISTOCENE INFERIORE
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PROGETTO K NOR N NN @ PROGETTO 8 88 o S SN2 29 Mem l\l }jii%j Formazione Ragusa: Membro IRMINIO (parte mediana) - Calcareniti grigio- giallastre cementate in strati di 30-60 cm,
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NING < 2 SOTTOFONDO 2 by Qs es [ [ - T] andamento irregolare dello spessore da 50 cm a 2-3 m e di calcareniti mamnose giallastre scarsamente cementate e mal classate. A volte
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Ocm Formazione Ragusa: Membro LEONARDO - Alternanza di calcisiltiti di colore biancastro, potenti 30-100 e di marne e calcari
l\l marnosi biancastri di 5-20 cm di spessore. L'intervallo basale della formazione & caratterizzato da imponenti ed estesi fenomeni di
slumpings. Nell'area di Ragusa - Modica affiora un'alternanza di calcilutiti in strati di 20-30cm e di mame in spessori di 0-15 cm di colore
bianco-crema. OLIGOCENE SUPERIORE
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